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A mia moglie Manuela,

preziosa e fedele compagna,

erede con me della grazia della vita













E anche noi, chiamati in Cristo Gesù per Sua volontà,

siamo giustificati non da noi stessi,

né per la nostra sapienza o intelligenza

o pietà o per le opere che abbiamo compiuto in santità di cuore,

ma per la fede, mediante la quale sin dal principio Dio Onnipotente

ha giustificato tutti gli uomini.

A Lui sia la gloria nei secoli dei secoli.

Amen.

Clemente di Roma






Introduzione











Perché è così importante passare al vaglio della Bibbia (le Sacre Scritture) la fede cattolica romana? La risposta è semplice: per conoscere la verità di Dio, e di conseguenza la natura del vero cristianesimo. La Bibbia è lunica fonte di verità, perché è lispirata e scritta rivelazione di Dio. I suoi 66 libri costituiscono la plenaria, verbale, infallibile e inerrante Parola di Dio (2 Timoteo 3:16; 2 Pietro 1:20-21; Salmo 19:7-9). Per questo motivo la Bibbia è lunica e sola regola per la fede e condotta dei credenti nati di nuovo in Cristo (es. Matteo 5:18; 24:35; Giovanni 17:17; 2 Timoteo 3:15-17; Ebrei 4:12; 2 Pietro 1:20-21).{1}{2}{3}{4}

Per chi desidera conoscere la verità di Dio è, quindi, cruciale investigare la Bibbia ed esaminare il proprio pensiero e credo alla luce di Essa. Gesù disse: «Se perseverate nella mia parola, siete veramente miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi» (Giovanni 8:31-32).{5}{6}

Per esaminare la Chiesa cattolica romana alla luce della Bibbia è anzitutto necessario conoscere in modo preciso quali sono gli insegnamenti del cattolicesimo romano. Questo è possibile attraverso quello che i concili ecumenici del passato hanno dichiarato, considerati tutti autorevoli, e quello che afferma tuttoggi il catechismo della Chiesa cattolica. Per quanto riguarda i concili, si noti quello che dichiara il gesuita Norman P. Tanner, il general editor della edizione inglese di Conciliorum Oecumenicorum Decreta, considerato uno dei maggiori esperti della storia dei concili: «Dopo la Bibbia, i 21 concili ecumenici e generali formano la fonte più importante di dottrina nella chiesa. Insieme essi hanno qualche cosa di profondo e di autorevole da dire su quasi ogni aspetto del credere e della prassi cristiana». Tanner aggiunge: «I concili ridanno fede alla capacità della natura umana! […] I concili rappresentano uno dei grandi successi collettivi dellumanità».{7}{8}

Nel presente scritto lautore ha selezionato alcuni dei concili ecumenici e vari temi trattati da questi e dal catechismo con lobiettivo di presentare in modo diretto, conciso e inequivocabile la natura della fede e dellinsegnamento cattolico-romano. Lo scopo di questo libro è duplice: mettere in luce qual è il fondamento e la natura della fede cattolico-romana, e soprattutto presentare la verità biblica sulla natura del cristianesimo.{9}
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I Concili Ecumenici e la Bibbia 
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Concilio
Niceno II  787











Questo concilio fu convocato per rigettare
linsegnamento degli iconoclasti e deliberare la
dottrina sul culto delle immagini sacre. Qui di seguito alcune
citazioni di questo concilio:{10}

«[…] noi definiamo con ogni rigore e cura che, a somiglianza
della raffigurazione della croce preziosa e vivificante, così le
venerande e sante immagini, sia dipinte che in mosaico o in
qualsiasi altro materiale adatto, debbono essere esposte nelle
sante chiese di Dio, sulle sacre suppellettili, sui sacri
paramenti, sulle pareti e sulle tavole, nelle case e nelle vie;
siano esse limmagine del signore Dio e salvatore nostro Gesù
Cristo, o quella dellimmacolata signora nostra, la santa
Madre di Dio, dei santi angeli, di tutti i santi e giusti. Infatti,
quanto più frequentemente queste immagini vengono contemplate,
tanto più quelli che le contemplano sono portati al ricordo e al
desiderio dei modelli originali e a tributare loro, baciandole,
rispetto e venerazione» (Definizione).

«Non si tratta, certo, di una vera adorazione [latria],
riservata dalla nostra fede solo alla natura divina, ma di un culto
simile a quello che si rende alla immagine della croce preziosa e
vivificante, ai santi evangeli e agli altri oggetti sacri,
onorandoli con lofferta di incenso e di lumi secondo il pio
uso degli antichi. Lonore reso allimmagine, in
realtà, appartiene a colui che vi è rappresentato e chi venera
limmagine, venera la realtà di chi in essa è riprodotto»
(Definizione).

«Chi oserà pensare o insegnare diversamente, o, seguendo gli
eretici empi, violerà le tradizioni della Chiesa o inventerà delle
novità o rifiuterà qualche cosa di ciò che è stato affidato alla
Chiesa, come il Vangelo, la raffigurazione della croce, immagini
dipinte o le sante reliquie dei martiri; chi immaginerà con astuti
raggiri di sovvertire qualcuna delle legittime tradizioni della
Chiesa universale; o chi userà per scopi profani i vasi sacri o i
venerandi monasteri, noi decretiamo che, se vescovo o chierico, sia
deposto, se monaco o laico venga escluso dalla comunione»
(Definizione).

«Se qualcuno non onora queste immagini, [fatte] nel nome del
Signore e dei suoi santi, sia anatema» (Anatemi riguardo alle
sacre immagini, III).

«Se qualcuno rigetta ogni tradizione ecclesiastica scritta o non
scritta, sia anatema» (Anatemi riguardo alle sacre immagini,
IV).

In occasione di questo concilio, il vescovo Basilio
di Ancira, un iconoclasta pentito, chiese perdono al pontefice e ai
vescovi presenti, riconoscendo di essere stato sedotto dalle eresie
degli iconoclasti. Dopo aver letto una professione di fede, Basilio
dichiarò di accettare la dottrina del culto delle immagini. Queste
sono le sue parole:

«Ricevendo le loro sante e onorevoli reliquie con tutto
lonore (timh/j), io saluto e venero
queste con onore (timh-tikw/j proskune,w), sperando di prendere parte alla loro
santità. Allo stesso modo anche la venerabile immagine
(eivko,naj) dellincarnazione del
nostro Signore Gesù Cristo […]; e della nostra immacolata Signora,
la santa Madre di Dio; e degli angeli […]; e dei santi Apostoli,
Profeti, Martiri, e di tutti i Santi  le sacre immagini di
tutti questi, io saluto e venero […]» (Sess. I).{11}

«Anatemi siano coloro che non salutano le sante e venerabili
immagini» (Sess. I).{12}

Inoltre, il vescovo Basilio chiese
lintercessione di Maria e dei Santi:

«Chiedo lintercessione (presbei,aj) della nostra immacolata Signora, la Santa
Madre di Dio, delle sante e celesti potenze, e dei Santi» (Sess. I).{13}

Questi due aspetti (la venerazione delle immagini e
lintercessione dei Santi) verranno poi affermati e
riconosciuti con risolutezza dal Concilio di Trento
(1545-1563):

«Il santo sinodo comanda a tutti i vescovi e a quelli che hanno
lufficio di insegnare e cura danime, di istruire
prima di tutto diligentemente i fedeli conformemente alluso
della Chiesa cattolica e apostolica, tramandato fin dai primi tempi
del cristianesimo, allunanime opinione dei santi padri e ai
decreti dei sacri concili, sullintercessione dei santi,
sulla loro invocazione, sullonore dovuto alle reliquie, e
sulluso legittimo delle immagini» (Sess. XXV,
Linvocazione, la venerazione e le reliquie dei santi e le
sacre immagini).

«Si dovrà insegnare che i santi, regnando con Cristo, offrono a
Dio le loro orazioni per gli uomini; che è cosa buona e utile
invocarli umilm [...]
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